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R.I. S.p.A. è un Gruppo Industriale a vocazione internazionale consapevole,

dimensioni e l’importanza delle sue attività, di svolgere un ruolo rilevante rispetto al 

mercato, allo sviluppo economico dei Paesi del Mondo in cui opera e al benessere delle 

persone che lavorano o collaborano attivamente.

La complessità delle sit

motivo della ricerca 

necessità di tutti i legittimi portatori di interesse (“Stakeholders”), il Gruppo R.I. S.p.A. ha 

voluto definire con chiarezza i valori e le responsabilità che rappresentano le colonne 

portanti dell’intero gruppo societario.

Per questi motivi

osservanza è rivolta agli

S.p.A. nonché a

obiettivi aziendali. 

Ciascun individuo nell’ambito delle proprie funzioni e responsabilità, è di importanza 

fondamentale per l’efficienza, l’

Il Gruppo R.I. S.p.A. si impegna a promuovere la conoscenza del Codice Etico da 

parte di tutti gli 

osservazioni che dovessero scaturire con il passare del tempo e del mutarsi delle condizioni 

aziendali.  

L’obiettivo 

essere integrato

Il Codice è portato a 

intrattiene relazioni e

Il Gruppo R.I. S.p.A. vigila in ogni caso con attenzione sull’osservanza del Codice 

Etico, predisponendo ade

controllo e assicurando la trasparenza delle operazioni e dei comportamenti posti in essere, 

intervenendo, se del caso, con azioni correttive.

All’Organismo di Vigilanza di R.I. S.p.A. sono assegna

Etico ai sensi del D.Lgs. 231/2001.
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1. CODICE ETICO 

 
R.I. S.p.A. è un Gruppo Industriale a vocazione internazionale consapevole,

dimensioni e l’importanza delle sue attività, di svolgere un ruolo rilevante rispetto al 

mercato, allo sviluppo economico dei Paesi del Mondo in cui opera e al benessere delle 

persone che lavorano o collaborano attivamente. 

La complessità delle situazioni in cui il Gruppo R.I. S.p.A. si trova ad operare è il 

della ricerca del miglioramento continuo. Nell’ottica di tenere in considerazione le 

necessità di tutti i legittimi portatori di interesse (“Stakeholders”), il Gruppo R.I. S.p.A. ha 

o definire con chiarezza i valori e le responsabilità che rappresentano le colonne 

portanti dell’intero gruppo societario. 

questi motivi è stato predisposto il Codice Etico del Gruppo R.I. S.p.A., la cui 

è rivolta agli amministratori, ai sindaci, al management e 

S.p.A. nonché a tutti coloro che operano in Italia e all’estero per il conseguimento degli 

obiettivi aziendali.  

Ciascun individuo nell’ambito delle proprie funzioni e responsabilità, è di importanza 

per l’efficienza, l’affidabilità e la reputazione del Gruppo

Il Gruppo R.I. S.p.A. si impegna a promuovere la conoscenza del Codice Etico da 

parte di tutti gli Stakeholder aziendali e a tenere in considerazione i suggerimenti e le 

che dovessero scaturire con il passare del tempo e del mutarsi delle condizioni 

L’obiettivo del codice etico è quello di creare un documento dinamico che possa 

essere integrato durante il percorso di crescita aziendale.  

Il Codice è portato a conoscenza di tutti coloro con i quali il Gruppo R.

intrattiene relazioni ed è pubblicato in una sezione dedicata del sito web aziendale. 

Il Gruppo R.I. S.p.A. vigila in ogni caso con attenzione sull’osservanza del Codice 

Etico, predisponendo adeguati strumenti e procedure di informazione, prevenzione e 

controllo e assicurando la trasparenza delle operazioni e dei comportamenti posti in essere, 

intervenendo, se del caso, con azioni correttive. 

All’Organismo di Vigilanza di R.I. S.p.A. sono assegnate le funzioni di garante del Codice 

Etico ai sensi del D.Lgs. 231/2001. 
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R.I. S.p.A. è un Gruppo Industriale a vocazione internazionale consapevole, per le 

dimensioni e l’importanza delle sue attività, di svolgere un ruolo rilevante rispetto al 

mercato, allo sviluppo economico dei Paesi del Mondo in cui opera e al benessere delle 

R.I. S.p.A. si trova ad operare è il 

. Nell’ottica di tenere in considerazione le 

necessità di tutti i legittimi portatori di interesse (“Stakeholders”), il Gruppo R.I. S.p.A. ha 

o definire con chiarezza i valori e le responsabilità che rappresentano le colonne 

è stato predisposto il Codice Etico del Gruppo R.I. S.p.A., la cui 

management e ai dipendenti di R.I. 

tutti coloro che operano in Italia e all’estero per il conseguimento degli 

Ciascun individuo nell’ambito delle proprie funzioni e responsabilità, è di importanza 

affidabilità e la reputazione del Gruppo R.I. S.p.A. 

Il Gruppo R.I. S.p.A. si impegna a promuovere la conoscenza del Codice Etico da 

aziendali e a tenere in considerazione i suggerimenti e le 

che dovessero scaturire con il passare del tempo e del mutarsi delle condizioni 

è quello di creare un documento dinamico che possa 

conoscenza di tutti coloro con i quali il Gruppo R.I. S.p.A. 

pubblicato in una sezione dedicata del sito web aziendale.  

Il Gruppo R.I. S.p.A. vigila in ogni caso con attenzione sull’osservanza del Codice 

guati strumenti e procedure di informazione, prevenzione e 

controllo e assicurando la trasparenza delle operazioni e dei comportamenti posti in essere, 

te le funzioni di garante del Codice 
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1.1 PRINCIPI GENERALI E LORO APPLICAZIONE

 
L’osservanza della legge, dei regolamenti, delle disposizioni statutarie, dei codici di 

autodisciplina comportamentali

dovere di tutte le 

comportamenti di tutta la sua organizzazione.

La conduzione degli affar

quadro di trasparenza, onestà, correttezza, buona fede e nel pieno rispetto delle regole 

poste a tutela della concorrenza.

Il Gruppo 

allineato agli standard

Il Gruppo 

inalienabili e imprescindibili prerogative per 

Sono tenuti in particolare considerazione il riconoscimento e

dignità, della libertà e dell’uguaglianza degli esseri umani

sindacali, della salute, della sicurezza, dell’ambiente e della biodiversità, nonché il sistema 

di valori e principi in materia di tra

I rapporti tra gli amministratori, i sindaci, il management e i dipendenti di R.I. S.p.A, 

a tutti i livelli, devono essere improntati a criteri e comportamenti di onestà, correttezza, 

collaborazione, lealtà e reciproco rispetto.

Ogni destinatario del presente codice è tenuto a custodire con 

risorse del Gruppo

Ogni pratica lavorativa deve ispirarsi alla completezza, alla trasparenza 

dell’informazione, a riscontri documentali e deve poter essere sottoposta a controlli e 

verifiche. 
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PRINCIPI GENERALI E LORO APPLICAZIONE

L’osservanza della legge, dei regolamenti, delle disposizioni statutarie, dei codici di 

comportamentali, l’integrità etica e la correttezza sono impegno costante e 

di tutte le persone facenti parte del Gruppo di R.I. S.p.A. e caratterizzano i 

comportamenti di tutta la sua organizzazione. 

La conduzione degli affari e delle attività aziendali del Gruppo

quadro di trasparenza, onestà, correttezza, buona fede e nel pieno rispetto delle regole 

poste a tutela della concorrenza. 

Il Gruppo R.I. S.p.A. si impegna a mantenere e rafforzare un sistema di 

gli standard delle best practice internazionali. 

Il Gruppo R.I. S.p.A. si ispira alla tutela e alla promozione dei diritti umani, 

inalienabili e imprescindibili prerogative per il benessere degli individui.

Sono tenuti in particolare considerazione il riconoscimento e

dignità, della libertà e dell’uguaglianza degli esseri umani, la tutela del lavoro e delle libertà 

sindacali, della salute, della sicurezza, dell’ambiente e della biodiversità, nonché il sistema 

di valori e principi in materia di trasparenza, efficienza energetica e sviluppo sostenibile.

I rapporti tra gli amministratori, i sindaci, il management e i dipendenti di R.I. S.p.A, 

a tutti i livelli, devono essere improntati a criteri e comportamenti di onestà, correttezza, 

lealtà e reciproco rispetto. 

Ogni destinatario del presente codice è tenuto a custodire con 

risorse del Gruppo R.I. S.p.A evitando ogni genere di spreco.  

Ogni pratica lavorativa deve ispirarsi alla completezza, alla trasparenza 

informazione, a riscontri documentali e deve poter essere sottoposta a controlli e 
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PRINCIPI GENERALI E LORO APPLICAZIONE 

L’osservanza della legge, dei regolamenti, delle disposizioni statutarie, dei codici di 

sono impegno costante e 

R.I. S.p.A. e caratterizzano i 

o deve essere svolta in un 

quadro di trasparenza, onestà, correttezza, buona fede e nel pieno rispetto delle regole 

R.I. S.p.A. si impegna a mantenere e rafforzare un sistema di governance 

R.I. S.p.A. si ispira alla tutela e alla promozione dei diritti umani, 

il benessere degli individui. 

Sono tenuti in particolare considerazione il riconoscimento e la salvaguardia della 

la tutela del lavoro e delle libertà 

sindacali, della salute, della sicurezza, dell’ambiente e della biodiversità, nonché il sistema 

sparenza, efficienza energetica e sviluppo sostenibile. 

I rapporti tra gli amministratori, i sindaci, il management e i dipendenti di R.I. S.p.A, 

a tutti i livelli, devono essere improntati a criteri e comportamenti di onestà, correttezza, 

Ogni destinatario del presente codice è tenuto a custodire con diligenza i beni e le 

Ogni pratica lavorativa deve ispirarsi alla completezza, alla trasparenza 

informazione, a riscontri documentali e deve poter essere sottoposta a controlli e 
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2.1. POLITICA DELL’OCCUPAZIONE
 

Al fine di garantire lo sviluppo e la continua crescita aziendal

politica aziendale si propone di creare e mantenere le condizioni necessarie affinché le 

capacità, le competenze, le conoscenze di ciascun dipendente possano ulteriormente 

ampliarsi.  

Il dipendente, durante lo svolgimento della 

sprechi di risorse, nel rispetto delle strutture organizzative e dei regolamenti interni aziendali 

in modo da consentire una corretta ed ordinata attivazione della catena dei controlli interni e 

di una precisa ma

Tutto il personale di 

contratti di lavoro, in conformità alle leggi, ai contratti collettivi e alle normative vigenti. 

Il Gruppo

 

2.2. KNOWLEDGE MANAGEMENT E COMUNITA’ DI 
PRATICA 
 

Il Gruppo 

conoscenze all’interno delle proprie strutture

comportamenti e i contributi in termini di innovazione 

Il Gruppo 

delle famiglie professionali, i gruppi di lavoro e le 

coordinamento e accesso al 

sistematizzazione delle conoscenze relative alle 

Tutto il  personale

Knowledge Management

condivisione e di distribuzione della conoscenza tra i singoli.

Il Gruppo 

management e dei dipendenti, nell’ambito delle funzioni e responsabilità ricoperte. Gli 

intellettuali generati da tale attività innovativa costituiscono un patrimonio centrale e 

imprescindibile. 

La ricerca e l’innovazione sono dedicate in parti

strumenti, processi e comportamenti sempre più favorevoli per l’efficienza energetica, la 

riduzione dell’impatto per l’ambiente, l’attenzione alla salute e sicurezza dei dipendenti, dei 

rev.3 

2. RISORSE UMANE 

POLITICA DELL’OCCUPAZIONE 

Al fine di garantire lo sviluppo e la continua crescita aziendal

politica aziendale si propone di creare e mantenere le condizioni necessarie affinché le 

capacità, le competenze, le conoscenze di ciascun dipendente possano ulteriormente 

Il dipendente, durante lo svolgimento della propria attività, deve operare evitando gli 

sprechi di risorse, nel rispetto delle strutture organizzative e dei regolamenti interni aziendali 

in modo da consentire una corretta ed ordinata attivazione della catena dei controlli interni e 

di una precisa matrice delle responsabilità. 

Tutto il personale di del Gruppo è assunto, a seconda delle esigenze,

di lavoro, in conformità alle leggi, ai contratti collettivi e alle normative vigenti. 

Il Gruppo rifiuta qualsiasi forma di lavoro irregolare e di sfruttamento d

KNOWLEDGE MANAGEMENT E COMUNITA’ DI 
 

Il Gruppo R.I. S.p.A. promuove la cultura e le iniziative volte alla diffusione di 

conoscenze all’interno delle proprie strutture e di mettere in luce i valori, i princ

comportamenti e i contributi in termini di innovazione da parte di tutti i portatori di interesse

Il Gruppo R.I. S.p.A.  si impegna a offrire strumenti di interazione tra i componenti 

delle famiglie professionali, i gruppi di lavoro e le comunità 

coordinamento e accesso al know-how, e promuove iniziative di crescita, diffusione e 

sistematizzazione delle conoscenze relative alle core competence

Tutto il  personale del Gruppo è tenuto a contribuire 

Knowledge Management delle attività di competenza, al fine di ottimizzare il sistema di 

condivisione e di distribuzione della conoscenza tra i singoli. 

Il Gruppo R.I. S.p.A. promuove le attività di ricerca e innovazione da parte

management e dei dipendenti, nell’ambito delle funzioni e responsabilità ricoperte. Gli 

intellettuali generati da tale attività innovativa costituiscono un patrimonio centrale e 

imprescindibile.  

La ricerca e l’innovazione sono dedicate in particolare alla promozione di prodotti, 

strumenti, processi e comportamenti sempre più favorevoli per l’efficienza energetica, la 

riduzione dell’impatto per l’ambiente, l’attenzione alla salute e sicurezza dei dipendenti, dei 

5 Al fine di garantire lo sviluppo e la continua crescita aziendale,  R.I. S.p.A con la sua 

politica aziendale si propone di creare e mantenere le condizioni necessarie affinché le 

capacità, le competenze, le conoscenze di ciascun dipendente possano ulteriormente 

propria attività, deve operare evitando gli 

sprechi di risorse, nel rispetto delle strutture organizzative e dei regolamenti interni aziendali 

in modo da consentire una corretta ed ordinata attivazione della catena dei controlli interni e 

, a seconda delle esigenze, con regolari 

di lavoro, in conformità alle leggi, ai contratti collettivi e alle normative vigenti.  

egolare e di sfruttamento di minori. 

KNOWLEDGE MANAGEMENT E COMUNITA’ DI 

promuove la cultura e le iniziative volte alla diffusione di 

mettere in luce i valori, i principi e i 

da parte di tutti i portatori di interesse. 

R.I. S.p.A.  si impegna a offrire strumenti di interazione tra i componenti 

comunità di pratica, nonché di 

, e promuove iniziative di crescita, diffusione e 

core competence dei portatori di interesse. 

 attivamente ai processi di 

delle attività di competenza, al fine di ottimizzare il sistema di 

R.I. S.p.A. promuove le attività di ricerca e innovazione da parte del 

management e dei dipendenti, nell’ambito delle funzioni e responsabilità ricoperte. Gli asset 

intellettuali generati da tale attività innovativa costituiscono un patrimonio centrale e 

colare alla promozione di prodotti, 

strumenti, processi e comportamenti sempre più favorevoli per l’efficienza energetica, la 

riduzione dell’impatto per l’ambiente, l’attenzione alla salute e sicurezza dei dipendenti, dei 
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clienti e delle comunità locali in

sostenibilità delle attività di impresa.

 

2.3. SVILUPPO DEL CAPITALE INTELLETTUALE
 

Il termine 

Gruppo R.I. S.p.A. rilevanti per l

comprende come sottoinsieme gli attributi che tradizionalmente concorrono nella 

formazione del bilancio d'esercizio e

I modelli di rappresentazione del 

elementi costitutivi riconosciuti. Le impostazioni prevalenti sono comunque riconducibili alla 

seguente articolazione:

• Capitale relazionale

fornitori, clienti, centri di ricerca, ecc. e alla reputazione);

• Capitale umano

dalle abilità possedute dal personale);

• Capitale organizzativo

fare assieme).

Il Gruppo R.I. S.p.A. si impegna ad incentivare tutte quelle forme organizzative che 

consentono di amplificare le potenzialità di un corretto sviluppo del capitale intellettuale

Il Gruppo si impegna nei prossimi anni a redigere un 
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clienti e delle comunità locali in cui Il Gruppo R.I. S.p.A. opera e in generale per la 

sostenibilità delle attività di impresa. 

2.3. SVILUPPO DEL CAPITALE INTELLETTUALE

Il termine capitale intellettuale indica l'insieme delle risorse a disposizione del 

R.I. S.p.A. rilevanti per la sua capacità competitiva ed il suo valore. 

comprende come sottoinsieme gli attributi che tradizionalmente concorrono nella 

formazione del bilancio d'esercizio e dello stato patrimoniale dell’

I modelli di rappresentazione del capitale intellettuale si differenziano talvolta per gli 

elementi costitutivi riconosciuti. Le impostazioni prevalenti sono comunque riconducibili alla 

seguente articolazione: 

Capitale relazionale (riconducibile alle relazioni esistenti con soggetti estern

fornitori, clienti, centri di ricerca, ecc. e alla reputazione);

Capitale umano (la parte di capitale intellettuale che dipende dalle conoscenze e 

dalle abilità possedute dal personale); 

Capitale organizzativo (il saper fare, eventualmente protetto da brevetti, e il saper 

fare assieme). 

R.I. S.p.A. si impegna ad incentivare tutte quelle forme organizzative che 

consentono di amplificare le potenzialità di un corretto sviluppo del capitale intellettuale

si impegna nei prossimi anni a redigere un bilancio dell’intangibile
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R.I. S.p.A. opera e in generale per la 

2.3. SVILUPPO DEL CAPITALE INTELLETTUALE 

delle risorse a disposizione del 

a sua capacità competitiva ed il suo valore. Tale insieme 

comprende come sottoinsieme gli attributi che tradizionalmente concorrono nella 

dello stato patrimoniale dell’impresa. 

capitale intellettuale si differenziano talvolta per gli 

elementi costitutivi riconosciuti. Le impostazioni prevalenti sono comunque riconducibili alla 

(riconducibile alle relazioni esistenti con soggetti esterni, quali 

fornitori, clienti, centri di ricerca, ecc. e alla reputazione); 

(la parte di capitale intellettuale che dipende dalle conoscenze e 

(il saper fare, eventualmente protetto da brevetti, e il saper 

R.I. S.p.A. si impegna ad incentivare tutte quelle forme organizzative che 

consentono di amplificare le potenzialità di un corretto sviluppo del capitale intellettuale. 

bilancio dell’intangibile. 
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3.1. CONFORMITA’ E IGIENE DEL LUOGO DI LAVORO
 

Il Gruppo 

s.m.i. (Testo Unico sulla Sicurezza) e di ogni altra disposizione normativa in materia

nei paesi esteri in cui sono presenti le società controllate

salute dei lavoratori e di tutti coloro che a qualunque titolo

approntando tutte le misure necessarie ed opportune, alla stregua delle migliori conoscenze 

tecnico-scientifich

elevati standard in materia di sic

Il Gruppo 

della salute dei lavoratori sul luogo di lavoro, sviluppando la consapevolezza dei rischi e 

promuovendo comportamenti responsabili da parte di tutti

sicurezza non è un “prodotto” ma un “processo”.

 

3.2. ABUSO DI SOSTANZE ALCOLICHE, STUPEFACENTI E 
DIVIETO DI FUMO
 

Tutte i destinatari del presente Codice Etico devono contribuire personalmente a 

promuovere e mantenere un cli

R.I. S.p.A.; particolare attenzione è prestata alle condizioni di rispetto della sensibilità degli 

altri. 

Sarà considerata consapevole assunzione del rischio di pregiudicare tali 

caratteristiche a

stupefacenti o di sostanze di analogo effetto, nel corso della prestazione lavorativa e nei 

luoghi di lavoro. 

Gli stati di dipendenza cronica, quando incidano sull’ambiente di

per i riflessi contrattuali 

favorire le azioni sociali previste in tale ambito dai contratti di lavoro.

Gli stati di dipendenza, detenzione e spaccio di sostanze, anche 

di lavoro, potranno costituire pregiudizio al vincolo fiduciario tra azienda e 

dipendente/collaboratore

riserva di valutare caso per caso

 

È fatto divieto di:

• detenere, consumare, offrire o cedere a qualsiasi titolo sostanze stupefacenti o di 

analogo effetto, nel corso della prestazione lavorativa e nei luoghi di lavoro;
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3. AMBIENTE DI LAVORO

3.1. CONFORMITA’ E IGIENE DEL LUOGO DI LAVORO

Il Gruppo R.I. S.p.A. opera nel rispetto delle disposizioni di cui al D.Lgs. 81/2008 

(Testo Unico sulla Sicurezza) e di ogni altra disposizione normativa in materia

nei paesi esteri in cui sono presenti le società controllate; si impegna, inoltre, a tutelare la 

salute dei lavoratori e di tutti coloro che a qualunque titolo interagiscono con la società, 

approntando tutte le misure necessarie ed opportune, alla stregua delle migliori conoscenze 

scientifiche, in vista della garanzia dell’assoluta conformità dei luoghi di lavoro ai più 

elevati standard in materia di sicurezza ed igiene.  

Il Gruppo R.I. S.p.A. si impegna a diffondere una cultura della sicurezza, a tutela 

della salute dei lavoratori sul luogo di lavoro, sviluppando la consapevolezza dei rischi e 

promuovendo comportamenti responsabili da parte di tutti i dipendenti e/o collaboratori

sicurezza non è un “prodotto” ma un “processo”. 

3.2. ABUSO DI SOSTANZE ALCOLICHE, STUPEFACENTI E 
DIVIETO DI FUMO 

Tutte i destinatari del presente Codice Etico devono contribuire personalmente a 

promuovere e mantenere un clima di reciproco rispetto nell’ambiente di lavoro 

R.I. S.p.A.; particolare attenzione è prestata alle condizioni di rispetto della sensibilità degli 

Sarà considerata consapevole assunzione del rischio di pregiudicare tali 

caratteristiche ambientali, essere o trovarsi sotto l’effetto di sostanze alcoliche, di sostanze 

stupefacenti o di sostanze di analogo effetto, nel corso della prestazione lavorativa e nei 

luoghi di lavoro.  

Gli stati di dipendenza cronica, quando incidano sull’ambiente di

per i riflessi contrattuali - equiparati ai casi precedenti; Il Gruppo 

favorire le azioni sociali previste in tale ambito dai contratti di lavoro.

Gli stati di dipendenza, detenzione e spaccio di sostanze, anche 

di lavoro, potranno costituire pregiudizio al vincolo fiduciario tra azienda e 

/collaboratore. Il Gruppo R.I. S.p.A., sentito parere dell’Organismo di Vigilanza, 

riserva di valutare caso per caso. 

È fatto divieto di: 

detenere, consumare, offrire o cedere a qualsiasi titolo sostanze stupefacenti o di 

analogo effetto, nel corso della prestazione lavorativa e nei luoghi di lavoro;
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AMBIENTE DI LAVORO 

3.1. CONFORMITA’ E IGIENE DEL LUOGO DI LAVORO 

R.I. S.p.A. opera nel rispetto delle disposizioni di cui al D.Lgs. 81/2008 e 

(Testo Unico sulla Sicurezza) e di ogni altra disposizione normativa in materia vigente 

; si impegna, inoltre, a tutelare la 

interagiscono con la società, 

approntando tutte le misure necessarie ed opportune, alla stregua delle migliori conoscenze 

assoluta conformità dei luoghi di lavoro ai più 

R.I. S.p.A. si impegna a diffondere una cultura della sicurezza, a tutela 

della salute dei lavoratori sul luogo di lavoro, sviluppando la consapevolezza dei rischi e 

pendenti e/o collaboratori. La 

3.2. ABUSO DI SOSTANZE ALCOLICHE, STUPEFACENTI E 

Tutte i destinatari del presente Codice Etico devono contribuire personalmente a 

ma di reciproco rispetto nell’ambiente di lavoro del Gruppo 

R.I. S.p.A.; particolare attenzione è prestata alle condizioni di rispetto della sensibilità degli 

Sarà considerata consapevole assunzione del rischio di pregiudicare tali 

mbientali, essere o trovarsi sotto l’effetto di sostanze alcoliche, di sostanze 

stupefacenti o di sostanze di analogo effetto, nel corso della prestazione lavorativa e nei 

Gli stati di dipendenza cronica, quando incidano sull’ambiente di lavoro, saranno - 

Il Gruppo R.I. S.p.A. si impegna a 

favorire le azioni sociali previste in tale ambito dai contratti di lavoro. 

Gli stati di dipendenza, detenzione e spaccio di sostanze, anche fuori dagli ambienti 

di lavoro, potranno costituire pregiudizio al vincolo fiduciario tra azienda e 

. Il Gruppo R.I. S.p.A., sentito parere dell’Organismo di Vigilanza, si 

detenere, consumare, offrire o cedere a qualsiasi titolo sostanze stupefacenti o di 

analogo effetto, nel corso della prestazione lavorativa e nei luoghi di lavoro; 
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• detenere, consumare, offrire o cedere a qualsiasi titolo sostanze alcoliche o di 

analogo ef

 

• fumare ne

avverte disagio fisico per l’eventuale presenza di fumo nelle situazioni di convivenza 

lavorativa e chiede di essere preservato dal contatto con il “fumo passivo” sul 

proprio posto di lavoro.

consentito fumare nelle apposite aree 

portacenere.

previste per il divieto di fumo.

3.3. MOLESTIE O MOBBING SUL LUOGO DI LAVORO
È fatto, 

molestie di qualsiasi natur

compromettere il sereno svolgimento delle funzioni assegnate e comunque lesivi della 

dignità del lavoratore.

Il Gruppo 

dato luogo a molestie o ad atteggiamenti comunque riconducibili a pratiche di 

sono tutti, senza eccezione, proibiti. Sono considerati come tali:

 

• creare un ambiente di lavoro intimidatorio, ostile, di isolamento o comunque 

discriminatorio nei

 

• porre in essere ingiustificate interferenze con l’esecuzione di prestazioni lavorative 

altrui; 

 

• ostacolare prospettive di lavoro individuali altrui per meri motivi di competitività 

personale o di altri dipende

 

È vietata, inoltre, qualsiasi forma di violenza, molestia sessuale o 

riferita alle diversità personali, religiose,

 

3.4. TUTELA DELL’AMBIENTE
Il Gruppo 

salvaguardare, a tal fine tutte le attività sono programmate per una riduzione dell’impatto 

ambientale. Il personale è informato su una corretta gestione dei rifiuti e del riciclo degli 

stessi ed adotta procedure di gestione in conformità al

avvale anche del sistema di gestione ambientale UNI EN ISO 14001:20
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detenere, consumare, offrire o cedere a qualsiasi titolo sostanze alcoliche o di 

analogo effetto, nel corso della prestazione lavorativa e nei luoghi di lavoro; 

fumare nei luoghi di lavoro; si terrà in particolare considerazione la condizione di chi 

avverte disagio fisico per l’eventuale presenza di fumo nelle situazioni di convivenza 

va e chiede di essere preservato dal contatto con il “fumo passivo” sul 

proprio posto di lavoro. E’ fatto divieto fumare in tutti gli ambienti di lavoro, mentre è 

consentito fumare nelle apposite aree esterne in prossimità delle colonnine 

portacenere. L’utilizzo di sigarette elettroniche segue le medesime disposizioni 

previste per il divieto di fumo. 

3.3. MOLESTIE O MOBBING SUL LUOGO DI LAVORO
 in particolare, assoluto divieto di fare ricorso, nelle relazioni di lavoro, a 

molestie di qualsiasi natura o, più in generale, di porre in essere comportamenti idonei a 

compromettere il sereno svolgimento delle funzioni assegnate e comunque lesivi della 

dignità del lavoratore. 

Il Gruppo R.I. S.p.A. esige che nelle relazioni di lavoro interne ed esterne non si

dato luogo a molestie o ad atteggiamenti comunque riconducibili a pratiche di 

sono tutti, senza eccezione, proibiti. Sono considerati come tali: 

creare un ambiente di lavoro intimidatorio, ostile, di isolamento o comunque 

discriminatorio nei confronti di singoli o gruppi di lavoratori;

porre in essere ingiustificate interferenze con l’esecuzione di prestazioni lavorative 

ostacolare prospettive di lavoro individuali altrui per meri motivi di competitività 

personale o di altri dipendenti. 

È vietata, inoltre, qualsiasi forma di violenza, molestia sessuale o 

riferita alle diversità personali, religiose, razziali, politiche e culturali. 

3.4. TUTELA DELL’AMBIENTE 
Il Gruppo R.I. S.p.A. è consapevole che l’ambiente è un be

salvaguardare, a tal fine tutte le attività sono programmate per una riduzione dell’impatto 

ambientale. Il personale è informato su una corretta gestione dei rifiuti e del riciclo degli 

stessi ed adotta procedure di gestione in conformità alle normative vigenti. R.I. S.p.A. si 

avvale anche del sistema di gestione ambientale UNI EN ISO 14001:20
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detenere, consumare, offrire o cedere a qualsiasi titolo sostanze alcoliche o di 

fetto, nel corso della prestazione lavorativa e nei luoghi di lavoro;  

terrà in particolare considerazione la condizione di chi 

avverte disagio fisico per l’eventuale presenza di fumo nelle situazioni di convivenza 

va e chiede di essere preservato dal contatto con il “fumo passivo” sul 

E’ fatto divieto fumare in tutti gli ambienti di lavoro, mentre è 

prossimità delle colonnine 

ilizzo di sigarette elettroniche segue le medesime disposizioni 

3.3. MOLESTIE O MOBBING SUL LUOGO DI LAVORO 
assoluto divieto di fare ricorso, nelle relazioni di lavoro, a 

a o, più in generale, di porre in essere comportamenti idonei a 

compromettere il sereno svolgimento delle funzioni assegnate e comunque lesivi della 

R.I. S.p.A. esige che nelle relazioni di lavoro interne ed esterne non sia 

dato luogo a molestie o ad atteggiamenti comunque riconducibili a pratiche di mobbing che 

 

creare un ambiente di lavoro intimidatorio, ostile, di isolamento o comunque 

confronti di singoli o gruppi di lavoratori; 

porre in essere ingiustificate interferenze con l’esecuzione di prestazioni lavorative 

ostacolare prospettive di lavoro individuali altrui per meri motivi di competitività 

È vietata, inoltre, qualsiasi forma di violenza, molestia sessuale o discriminazione 

politiche e culturali.  

R.I. S.p.A. è consapevole che l’ambiente è un bene primario da 

salvaguardare, a tal fine tutte le attività sono programmate per una riduzione dell’impatto 

ambientale. Il personale è informato su una corretta gestione dei rifiuti e del riciclo degli 

le normative vigenti. R.I. S.p.A. si 

avvale anche del sistema di gestione ambientale UNI EN ISO 14001:2015. 
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4.1. TUTELA DELLA PRIVACY 
 

Il Gruppo 

Regolamento UE 201

controllate, si impegna alla tutela della privacy del proprio personale in merito alle 

informazioni attinenti la sfera privata, le opinioni di ciascuno e di quanti interagiscono con 

l’azienda. La tutela della dignità del lavoratore dovrà essere assicurata anche attraverso il 

rispetto della privacy nella corrispondenza, sia essa cartacea, digitale o interpersonale.

In particolare 

consulenti, ai contraenti ed a tutti i soggetti che abbiano con essi rapporti aziendali, nel 

rispetto della legislazione vigente.

Il Gruppo 

delle banche dati esistenti e l’utilizzo dei dati personali, anche in forma elettronica, avvenga 

nell’assoluto rispetto delle normative vigenti e della privacy dei soggetti eventualmente 

coinvolti ed in modo da 

trattamento avvenga a cura di soggetti a ciò espressamente autorizzati, impedendo indebite 

intromissioni. 

 

4.2. SECURITY AZIENDALE 
 

Il Gruppo 

strategie, delle politiche e dei piani operativi volti a prevenire e superare ogni 

comportamento colposo o doloso che potrebbe provocare danni diretti o indiretti al suo 

personale e/o alle risorse mater

preventive e difensive alle minacce a persone e beni dell’azienda. 

E’ fatto obbligo, in ogni contesto che richiede particolare attenzione alla propria 

sicurezza personale, di attenersi scrupolosamente 

astenendosi da comportamenti che possano mettere a rischio la propria e altrui incolumità, 

segnalando tempestivamente al proprio superiore ogni situazione di pericolo alla sicurezza 

propria e/o di terzi.

L’utilizzo degli

rispetto dei principi di correttezza, tutela del segreto della corrispondenza e della privacy e 

in modo da garantire l’integrità e la genuinità dei sistemi informatici e telematici nonché d

dati trattati, a tutela degli interessi del Gruppo 

rev.3 

4. PRIVACY e SECURITY

4.1. TUTELA DELLA PRIVACY  

Il Gruppo R.I. S.p.A. in conformità a quanto previsto nella normativa vigente

Regolamento UE 2016/679 ed alle diverse normative presenti nei paesi delle società 

, si impegna alla tutela della privacy del proprio personale in merito alle 

informazioni attinenti la sfera privata, le opinioni di ciascuno e di quanti interagiscono con 

. La tutela della dignità del lavoratore dovrà essere assicurata anche attraverso il 

rispetto della privacy nella corrispondenza, sia essa cartacea, digitale o interpersonale.

In particolare il Gruppo tutela la privacy con riferimento ai dati relativi ai f

consulenti, ai contraenti ed a tutti i soggetti che abbiano con essi rapporti aziendali, nel 

rispetto della legislazione vigente. 

Il Gruppo R.I. S.p.A. adotta tutte le misure idonee ad assicurare che la gestione 

delle banche dati esistenti e l’utilizzo dei dati personali, anche in forma elettronica, avvenga 

nell’assoluto rispetto delle normative vigenti e della privacy dei soggetti eventualmente 

coinvolti ed in modo da garantire la riservatezza delle informazioni e far sì che il loro 

trattamento avvenga a cura di soggetti a ciò espressamente autorizzati, impedendo indebite 

4.2. SECURITY AZIENDALE  

Il Gruppo R.I. S.p.A. è impegnato nell’attività di studio, sviluppo e attuazione delle 

strategie, delle politiche e dei piani operativi volti a prevenire e superare ogni 

comportamento colposo o doloso che potrebbe provocare danni diretti o indiretti al suo 

personale e/o alle risorse materiali e immateriali dell’azienda. Sono favorite misure 

preventive e difensive alle minacce a persone e beni dell’azienda. 

E’ fatto obbligo, in ogni contesto che richiede particolare attenzione alla propria 

sicurezza personale, di attenersi scrupolosamente alle indicazioni fornite in merito, 

astenendosi da comportamenti che possano mettere a rischio la propria e altrui incolumità, 

segnalando tempestivamente al proprio superiore ogni situazione di pericolo alla sicurezza 

o di terzi. 

L’utilizzo degli strumenti informatici e telematici deve essere caratterizzato dal 

rispetto dei principi di correttezza, tutela del segreto della corrispondenza e della privacy e 

in modo da garantire l’integrità e la genuinità dei sistemi informatici e telematici nonché d

ti, a tutela degli interessi del Gruppo e dei terzi. 
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SECURITY 

R.I. S.p.A. in conformità a quanto previsto nella normativa vigente 

6/679 ed alle diverse normative presenti nei paesi delle società 

, si impegna alla tutela della privacy del proprio personale in merito alle 

informazioni attinenti la sfera privata, le opinioni di ciascuno e di quanti interagiscono con 

. La tutela della dignità del lavoratore dovrà essere assicurata anche attraverso il 

rispetto della privacy nella corrispondenza, sia essa cartacea, digitale o interpersonale. 

tutela la privacy con riferimento ai dati relativi ai fornitori, ai 

consulenti, ai contraenti ed a tutti i soggetti che abbiano con essi rapporti aziendali, nel 

misure idonee ad assicurare che la gestione 

delle banche dati esistenti e l’utilizzo dei dati personali, anche in forma elettronica, avvenga 

nell’assoluto rispetto delle normative vigenti e della privacy dei soggetti eventualmente 

garantire la riservatezza delle informazioni e far sì che il loro 

trattamento avvenga a cura di soggetti a ciò espressamente autorizzati, impedendo indebite 

nell’attività di studio, sviluppo e attuazione delle 

strategie, delle politiche e dei piani operativi volti a prevenire e superare ogni 

comportamento colposo o doloso che potrebbe provocare danni diretti o indiretti al suo 

iali e immateriali dell’azienda. Sono favorite misure 

preventive e difensive alle minacce a persone e beni dell’azienda.  

E’ fatto obbligo, in ogni contesto che richiede particolare attenzione alla propria 

alle indicazioni fornite in merito, 

astenendosi da comportamenti che possano mettere a rischio la propria e altrui incolumità, 

segnalando tempestivamente al proprio superiore ogni situazione di pericolo alla sicurezza 

strumenti informatici e telematici deve essere caratterizzato dal 

rispetto dei principi di correttezza, tutela del segreto della corrispondenza e della privacy e 

in modo da garantire l’integrità e la genuinità dei sistemi informatici e telematici nonché dei 
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Il Gruppo 

sicurezza, l’integrità, il corretto utilizzo e funzionamento dei sistemi, dei programmi o dei dati 

informatici tutelando altresì i diritti di proprietà intellettuale relativi all’utilizzo dei software.

4.3. PROCEDURE OPERATIVE, 
FINANZIARI
 

Le procedure aziendali d

di ogni operazione e trans

l’autorizzazione, la coerenza, la congruità, la corretta registrazione e verificabilità, anche 

sotto il profilo dell’utilizzo delle risorse 

La completezza e la chiarezza dei da

bilanci rappresentano un valore fondamentale sia nei rapporti con i soci

i terzi che vengono in contatto con

Ogni dipendente o

dell’informativa sui fatti aziendali

falsificazioni, irregolarità nella tenuta della contabilità,

eventuali inosservanze delle procedure previste dai protocolli è tenuto a riferirne per iscritto 

all’Organismo di Vigilanza.
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Il Gruppo R.I. S.p.A. adotta adeguate misure ed iniziative volte a garantire la 

sicurezza, l’integrità, il corretto utilizzo e funzionamento dei sistemi, dei programmi o dei dati 

i tutelando altresì i diritti di proprietà intellettuale relativi all’utilizzo dei software.

4.3. PROCEDURE OPERATIVE, DATI CONTABILI
FINANZIARI 

Le procedure aziendali del Gruppo R.I. S.p.A. devono regolamentare lo svolgimento 

di ogni operazione e transazione, di cui devono potersi rilevare la legittimità, 

l’autorizzazione, la coerenza, la congruità, la corretta registrazione e verificabilità, anche 

sotto il profilo dell’utilizzo delle risorse contabili e finanziarie. 

La completezza e la chiarezza dei dati contabili e finanziari

bilanci rappresentano un valore fondamentale sia nei rapporti con i soci

i terzi che vengono in contatto con il Gruppo, e sia nei rapporti con gli organi di vigilanza.

Ogni dipendente o collaboratore, a qualunque titolo coinvolto nella gestione 

dell’informativa sui fatti aziendali, che venga a conoscenza di possibili omissioni, 

falsificazioni, irregolarità nella tenuta della contabilità, della documentazione di base, e di 

ervanze delle procedure previste dai protocolli è tenuto a riferirne per iscritto 

all’Organismo di Vigilanza. 
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R.I. S.p.A. adotta adeguate misure ed iniziative volte a garantire la 

sicurezza, l’integrità, il corretto utilizzo e funzionamento dei sistemi, dei programmi o dei dati 

i tutelando altresì i diritti di proprietà intellettuale relativi all’utilizzo dei software. 

DATI CONTABILI E 

R.I. S.p.A. devono regolamentare lo svolgimento 

azione, di cui devono potersi rilevare la legittimità, 

l’autorizzazione, la coerenza, la congruità, la corretta registrazione e verificabilità, anche 

e finanziari, delle relazioni e dei 

bilanci rappresentano un valore fondamentale sia nei rapporti con i soci, sia nei rapporti con 

sia nei rapporti con gli organi di vigilanza. 

a qualunque titolo coinvolto nella gestione 

che venga a conoscenza di possibili omissioni, 

della documentazione di base, e di 

ervanze delle procedure previste dai protocolli è tenuto a riferirne per iscritto 



ODV009-2018-rev.

 

Headquarters 

Italy 

 

R.I. SpA 

V i a  S u r b o  n .  3 8 
73019 – TREPUZZI - LE I 
T e l .  + 3 9  0 8 3 2  7 5 82 2 5 
Fax.  + 39  0832  755889 
P . I V A  0 2 0 4 2 7 1 0 7 5 2 
w w w . r i c o p r e . i t 
r i c o p r e @ r i c o p r e . i t 
r . i . s p a @ l e g a l m a i l . i t 

 
 
 
 
 

Local Branches 

 
AFRECO sarl 

Djibouti 
 

ARKOS llc 
Kosovo 

 
R.I.MED sarl 

Lebanon 

5. INTERESSI AZIENDALI E INFORMAZIONI RISERVATE

5.1 CONFLITTO DI INTERESSI
 

I destinatari del presente codice sono tenuti ad 

astenersi da ogni attività che possa contrapporre un interesse personale a quelli d

R.I. S.p.A. o che possa interferire ed intralciare la capacità di assumere, in modo imparziale 

ed obiettivo, decisioni nell’interesse 

Ogni situazione di conflitto di interessi deve essere tempestivamente riferita 

all’Organismo di Vigilanza, affinché ne sia valutata la sussistenza e la gravità ed affinché ne 

possano essere esclusi o attenuati gli effetti. Il perseguim

quelli del Gruppo

gravemente, in considerazione della situazione specifica e delle conseguenze del 

comportamento, il rapporto di fiducia instaurato

a configurare un inadempimento contrattuale.

5.2 INFORMAZIONI RISERVATE
 

Costituiscono informazioni riservate tutte le notizie apprese nello svolgimento di 

attività lavorative, o comunque, in occasione di es

provocare un pericolo o un danno 

destinatari del presente Codice Etico.

L’elevata tecnologia che caratterizza

possono essere a conoscenza del dipendente o del collaboratore impongono un assoluto 

rispetto delle regole di tutela del segreto industriale, sia con riferimento a terzi, sia con 

riferimento a soggetti non funzionalmente abilitati alla comunicazione. 

In ogni momento e, in particolare, in occasione della stipula e dell’esecuzione di 

contratti, il dovere di riservatezza deve essere rigorosamente osservato nei rapporti con i 

terzi, con la stampa e con altri soggetti.

Il Gruppo 

tempestività ed in modo completo le informazioni, i chiarimenti, i dati e la documentazione 

richiesti da azionisti, clienti, fornitori, autorità pubbliche di vigilanza, istituzioni, organi, enti 

ed altri Stakeholders
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INTERESSI AZIENDALI E INFORMAZIONI RISERVATE

 

5.1 CONFLITTO DI INTERESSI 

I destinatari del presente codice sono tenuti ad evitare ogni situazione e ad 

astenersi da ogni attività che possa contrapporre un interesse personale a quelli d

R.I. S.p.A. o che possa interferire ed intralciare la capacità di assumere, in modo imparziale 

ed obiettivo, decisioni nell’interesse del Gruppo medesimo. 

Ogni situazione di conflitto di interessi deve essere tempestivamente riferita 

all’Organismo di Vigilanza, affinché ne sia valutata la sussistenza e la gravità ed affinché ne 

possano essere esclusi o attenuati gli effetti. Il perseguimento di interessi in conflitto con 

del Gruppo e/o l’occultamento di situazioni di conflitto di interessi possono ledere 

gravemente, in considerazione della situazione specifica e delle conseguenze del 

comportamento, il rapporto di fiducia instaurato con il dipendente o con il collaboratore, oltre 

a configurare un inadempimento contrattuale. 

5.2 INFORMAZIONI RISERVATE 

Costituiscono informazioni riservate tutte le notizie apprese nello svolgimento di 

attività lavorative, o comunque, in occasione di esse, la cui diffusione ed utilizzazione possa 

provocare un pericolo o un danno al Gruppo  R.I. S.p.A. e/o un indebito guadagno dei 

estinatari del presente Codice Etico. 

L’elevata tecnologia che caratterizza il Gruppo, quindi, la qualità delle notizie che 

ossono essere a conoscenza del dipendente o del collaboratore impongono un assoluto 

rispetto delle regole di tutela del segreto industriale, sia con riferimento a terzi, sia con 

riferimento a soggetti non funzionalmente abilitati alla comunicazione. 

ni momento e, in particolare, in occasione della stipula e dell’esecuzione di 

contratti, il dovere di riservatezza deve essere rigorosamente osservato nei rapporti con i 

terzi, con la stampa e con altri soggetti. 

Il Gruppo R.I. S.p.A.  nei limiti stabiliti dalle normative vigenti, fornisce con 

tempestività ed in modo completo le informazioni, i chiarimenti, i dati e la documentazione 

richiesti da azionisti, clienti, fornitori, autorità pubbliche di vigilanza, istituzioni, organi, enti 

Stakeholders nello svolgimento delle rispettive funzioni. 
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INTERESSI AZIENDALI E INFORMAZIONI RISERVATE 

evitare ogni situazione e ad 

astenersi da ogni attività che possa contrapporre un interesse personale a quelli del Gruppo 

R.I. S.p.A. o che possa interferire ed intralciare la capacità di assumere, in modo imparziale 

Ogni situazione di conflitto di interessi deve essere tempestivamente riferita 

all’Organismo di Vigilanza, affinché ne sia valutata la sussistenza e la gravità ed affinché ne 

ento di interessi in conflitto con 

e/o l’occultamento di situazioni di conflitto di interessi possono ledere 

gravemente, in considerazione della situazione specifica e delle conseguenze del 

con il dipendente o con il collaboratore, oltre 

Costituiscono informazioni riservate tutte le notizie apprese nello svolgimento di 

se, la cui diffusione ed utilizzazione possa 

R.I. S.p.A. e/o un indebito guadagno dei 

, quindi, la qualità delle notizie che 

ossono essere a conoscenza del dipendente o del collaboratore impongono un assoluto 

rispetto delle regole di tutela del segreto industriale, sia con riferimento a terzi, sia con 

riferimento a soggetti non funzionalmente abilitati alla comunicazione.  

ni momento e, in particolare, in occasione della stipula e dell’esecuzione di 

contratti, il dovere di riservatezza deve essere rigorosamente osservato nei rapporti con i 

dalle normative vigenti, fornisce con 

tempestività ed in modo completo le informazioni, i chiarimenti, i dati e la documentazione 

richiesti da azionisti, clienti, fornitori, autorità pubbliche di vigilanza, istituzioni, organi, enti 
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6.1 RAPPORTI CON AUTORITÀ ED ISTITUZIONI 
PUBBLICHE ED ALTRI SOGGETTI
INTERESSI COLLETTIVI
 

I destinatari del presente Codice Etico che, a qualunque tit

conto del Gruppo 

con la magistratura, con le autorità pubbliche di vigilanza e con altre autorità indipendenti, 

nonché con partner privati concessiona

rappresentativi di interessi collettivi devono operare nel costante e rigoroso rispetto della 

normativa vigente in Italia e nel Paese in cui si svolge il rapporto e devono improntare la 

propria attività a co

Al fine di non compiere atti in contrasto con le norme di legge o comunque 

pregiudizievoli dell’immagine e dell’integrità 

richiamate e la correlata gestione delle risorse finanziarie devo

aziendali specificamente autorizzate, essere intraprese nel dovuto rispetto delle leggi e delle 

normative e procedure aziendali.

In particolare, coerentemente con i principi di comportamento aziendali di cui al 

presente Codice 

direttamente o indirettamente i seguenti comportamenti:

 

• promettere o effettuare erogazioni in denaro al di fuori degli scopi o per finalità 

diverse da quelle istituzionali e di serviz

 

• Atti di cortesia commerciale, come omaggi o forme di ospitalità, sono consentiti 

esclusivamente se di modico valore e comunque tali da non compromettere 

l’integrità o la reputazione di una delle parti e da non poter essere interpretati, da un 

osservat

ogni caso questo tipo di spese deve essere sempre autorizzato dalla posizione 

definita dalle procedure interne e documentat

 

• promettere o concedere vantaggi di 

l’indipendenza di giudizio o di ottenere un qualsiasi vantaggio per 

 

• tenere una condotta ingannevole che possa indurre la Pubblica Amministrazione in 

errore di valutazione tecnico

rev.3 

6. RAPPORTI CON TERZI

 

RAPPORTI CON AUTORITÀ ED ISTITUZIONI 
PUBBLICHE ED ALTRI SOGGETTI RAPPRESENTATIVI DI 
INTERESSI COLLETTIVI 

I destinatari del presente Codice Etico che, a qualunque tit

conto del Gruppo R.I. S.p.A. rapporti con pubblici ufficiali o con incaricati di pubblico servizi,  

con la magistratura, con le autorità pubbliche di vigilanza e con altre autorità indipendenti, 

nonché con partner privati concessionari di un pubblico servizio, e con altri soggetti 

rappresentativi di interessi collettivi devono operare nel costante e rigoroso rispetto della 

normativa vigente in Italia e nel Paese in cui si svolge il rapporto e devono improntare la 

propria attività a correttezza e trasparenza. 

Al fine di non compiere atti in contrasto con le norme di legge o comunque 

pregiudizievoli dell’immagine e dell’integrità del Gruppo R.I. S.p.A., le operazioni sopra 

richiamate e la correlata gestione delle risorse finanziarie devo

aziendali specificamente autorizzate, essere intraprese nel dovuto rispetto delle leggi e delle 

normative e procedure aziendali. 

In particolare, coerentemente con i principi di comportamento aziendali di cui al 

presente Codice Etico, è fatto divieto nei rapporti con i soggetti di cui sopra tenere, 

direttamente o indirettamente i seguenti comportamenti: 

promettere o effettuare erogazioni in denaro al di fuori degli scopi o per finalità 

diverse da quelle istituzionali e di servizio; 

Atti di cortesia commerciale, come omaggi o forme di ospitalità, sono consentiti 

esclusivamente se di modico valore e comunque tali da non compromettere 

l’integrità o la reputazione di una delle parti e da non poter essere interpretati, da un 

osservatore imparziale, come finalizzati ad acquisire vantaggi in modo improprio. In 

ogni caso questo tipo di spese deve essere sempre autorizzato dalla posizione 

definita dalle procedure interne e documentate in modo adeguato;

promettere o concedere vantaggi di qualsiasi natura, al fine di influenzare 

l’indipendenza di giudizio o di ottenere un qualsiasi vantaggio per 

tenere una condotta ingannevole che possa indurre la Pubblica Amministrazione in 

errore di valutazione tecnico-economica dei prodotti e servizi offerti/ forniti;
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RAPPORTI CON TERZI 

RAPPORTI CON AUTORITÀ ED ISTITUZIONI 
RAPPRESENTATIVI DI 

I destinatari del presente Codice Etico che, a qualunque titolo, intrattengono per 

R.I. S.p.A. rapporti con pubblici ufficiali o con incaricati di pubblico servizi,  

con la magistratura, con le autorità pubbliche di vigilanza e con altre autorità indipendenti, 

ri di un pubblico servizio, e con altri soggetti 

rappresentativi di interessi collettivi devono operare nel costante e rigoroso rispetto della 

normativa vigente in Italia e nel Paese in cui si svolge il rapporto e devono improntare la 

Al fine di non compiere atti in contrasto con le norme di legge o comunque 

R.I. S.p.A., le operazioni sopra 

no, dalle Direzioni/Funzioni 

aziendali specificamente autorizzate, essere intraprese nel dovuto rispetto delle leggi e delle 

In particolare, coerentemente con i principi di comportamento aziendali di cui al 

Etico, è fatto divieto nei rapporti con i soggetti di cui sopra tenere, 

promettere o effettuare erogazioni in denaro al di fuori degli scopi o per finalità 

Atti di cortesia commerciale, come omaggi o forme di ospitalità, sono consentiti 

esclusivamente se di modico valore e comunque tali da non compromettere 

l’integrità o la reputazione di una delle parti e da non poter essere interpretati, da un 

ore imparziale, come finalizzati ad acquisire vantaggi in modo improprio. In 

ogni caso questo tipo di spese deve essere sempre autorizzato dalla posizione 

in modo adeguato; 

qualsiasi natura, al fine di influenzare 

l’indipendenza di giudizio o di ottenere un qualsiasi vantaggio per il Gruppo; 

tenere una condotta ingannevole che possa indurre la Pubblica Amministrazione in 

servizi offerti/ forniti; 
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6.2. RAPPORTI CON CLIENTI, FORNITORI, CONSULENTI 
E PARTNER
 

La selezione di clienti, fornitori, consulenti e partner 

avvenire esclusivamente sulla base di parametri obiettivi quali l’effe

convenienza, il prezzo, la professionalità, la competenza, l’efficienza ed in presenza di 

adeguate garanzie in ordine alla correttezza del fornitore, prestatore o consulente.

Il Gruppo 

sappia o si abbia ragione di sospettare che si avvalgano del lavoro di minori o di personale 

assunto in maniera irregolare o che comunque operino in violazione delle leggi e delle 

normative in materia di tutela dei diritti dei

Il Gruppo 

dannosi per la loro salute e integrità fisica e a disporre di informazioni complete sui prodotti 

offerti. Particolare attenzione deve essere dedicata nel con

operanti in Paesi in cui non esiste una legislazione che tuteli sufficientemente i lavoratori, 

sotto il profilo del lavoro minorile, femminile e degli immigrati, accertando la concreta 

ricorrenza di sufficienti condizioni ig

Nelle transazioni commerciali è fatto divieto di effettuare pagamenti in denaro 

contante, fuori dai limiti previsti dalla legge, 

tracciabilità del flusso di denaro.

Il Gruppo 

indiretti o per interposta persona, con soggetti (persone fisiche o giuridiche) che si sappia o 

si abbia ragione di sospettare facciano parte o svolgano attività di supporto in

forma a favore di organizzazioni criminose di qualsiasi natura, 

È proibita l’accettazione di denaro da persone o aziende che sono o intendono 

entrare in rapporti di affari con 

di favore o di ospitalità non configurabili come atti di cortesia commerciale di modico valore, 

o la richiesta di essi da parte di terzi, dovrà respingerli e informare immediatamente 

l’Organismo di Vigilanza.

 

6.3. RAPPORTI CON ORGANIZZAZIONI POLITICHE E 
SINDACALI
 

 Il Gruppo 

alcuna organizzazione di carattere politico o sindacale. L’azienda si astiene dal fornire 

qualsiasi contributo, diretto o indiretto, sotto qualsiasi forma, a partiti, movimen

organizzazioni politiche e sindacali, a loro rappresentanti e candidati, tranne quelli dovuti in 

base a specifiche disposizioni di legge.

rev.3 

RAPPORTI CON CLIENTI, FORNITORI, CONSULENTI 
E PARTNER 

La selezione di clienti, fornitori, consulenti e partner del

avvenire esclusivamente sulla base di parametri obiettivi quali l’effe

convenienza, il prezzo, la professionalità, la competenza, l’efficienza ed in presenza di 

adeguate garanzie in ordine alla correttezza del fornitore, prestatore o consulente.

Il Gruppo si impegna a non stabilire rapporti di qualsiasi natura, con soggetti che si 

sappia o si abbia ragione di sospettare che si avvalgano del lavoro di minori o di personale 

assunto in maniera irregolare o che comunque operino in violazione delle leggi e delle 

normative in materia di tutela dei diritti dei lavoratori.  

Il Gruppo si impegna a rispettare il diritto dei consumatori a non ricevere prodotti 

dannosi per la loro salute e integrità fisica e a disporre di informazioni complete sui prodotti 

offerti. Particolare attenzione deve essere dedicata nel contesto dei rapporti con soggetti 

operanti in Paesi in cui non esiste una legislazione che tuteli sufficientemente i lavoratori, 

sotto il profilo del lavoro minorile, femminile e degli immigrati, accertando la concreta 

ricorrenza di sufficienti condizioni igienico sanitarie e di sicurezza.

Nelle transazioni commerciali è fatto divieto di effettuare pagamenti in denaro 

tante, fuori dai limiti previsti dalla legge, o qualsiasi altra forma che non preveda un

tracciabilità del flusso di denaro. 

Il Gruppo R.I. S.p.A. si astiene dall’intrattenere rapporti di qualsiasi natura, ancorché 

indiretti o per interposta persona, con soggetti (persone fisiche o giuridiche) che si sappia o 

si abbia ragione di sospettare facciano parte o svolgano attività di supporto in

forma a favore di organizzazioni criminose di qualsiasi natura,  

È proibita l’accettazione di denaro da persone o aziende che sono o intendono 

entrare in rapporti di affari con il Gruppo. Chiunque riceva proposte di omaggi o trattamenti 

e o di ospitalità non configurabili come atti di cortesia commerciale di modico valore, 

o la richiesta di essi da parte di terzi, dovrà respingerli e informare immediatamente 

l’Organismo di Vigilanza. 

RAPPORTI CON ORGANIZZAZIONI POLITICHE E 
SINDACALI 

Il Gruppo R.I. S.p.A. non favorisce o discrimina direttamente o indirettamente 

alcuna organizzazione di carattere politico o sindacale. L’azienda si astiene dal fornire 

qualsiasi contributo, diretto o indiretto, sotto qualsiasi forma, a partiti, movimen

organizzazioni politiche e sindacali, a loro rappresentanti e candidati, tranne quelli dovuti in 

base a specifiche disposizioni di legge. 
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RAPPORTI CON CLIENTI, FORNITORI, CONSULENTI 

del Gruppo R.I. S.p.A. deve 

avvenire esclusivamente sulla base di parametri obiettivi quali l’effettività, la qualità, la 

convenienza, il prezzo, la professionalità, la competenza, l’efficienza ed in presenza di 

adeguate garanzie in ordine alla correttezza del fornitore, prestatore o consulente. 

i natura, con soggetti che si 

sappia o si abbia ragione di sospettare che si avvalgano del lavoro di minori o di personale 

assunto in maniera irregolare o che comunque operino in violazione delle leggi e delle 

si impegna a rispettare il diritto dei consumatori a non ricevere prodotti 

dannosi per la loro salute e integrità fisica e a disporre di informazioni complete sui prodotti 

testo dei rapporti con soggetti 

operanti in Paesi in cui non esiste una legislazione che tuteli sufficientemente i lavoratori, 

sotto il profilo del lavoro minorile, femminile e degli immigrati, accertando la concreta 

ienico sanitarie e di sicurezza. 

Nelle transazioni commerciali è fatto divieto di effettuare pagamenti in denaro 

o qualsiasi altra forma che non preveda una 

R.I. S.p.A. si astiene dall’intrattenere rapporti di qualsiasi natura, ancorché 

indiretti o per interposta persona, con soggetti (persone fisiche o giuridiche) che si sappia o 

si abbia ragione di sospettare facciano parte o svolgano attività di supporto in qualsiasi 

È proibita l’accettazione di denaro da persone o aziende che sono o intendono 

Chiunque riceva proposte di omaggi o trattamenti 

e o di ospitalità non configurabili come atti di cortesia commerciale di modico valore, 

o la richiesta di essi da parte di terzi, dovrà respingerli e informare immediatamente 

RAPPORTI CON ORGANIZZAZIONI POLITICHE E 

R.I. S.p.A. non favorisce o discrimina direttamente o indirettamente 

alcuna organizzazione di carattere politico o sindacale. L’azienda si astiene dal fornire 

qualsiasi contributo, diretto o indiretto, sotto qualsiasi forma, a partiti, movimenti, comitati ed 

organizzazioni politiche e sindacali, a loro rappresentanti e candidati, tranne quelli dovuti in 



ODV009-2018-rev.

 

Headquarters 

Italy 

 

R.I. SpA 

V i a  S u r b o  n .  3 8 
73019 – TREPUZZI - LE I 
T e l .  + 3 9  0 8 3 2  7 5 82 2 5 
Fax.  + 39  0832  755889 
P . I V A  0 2 0 4 2 7 1 0 7 5 2 
w w w . r i c o p r e . i t 
r i c o p r e @ r i c o p r e . i t 
r . i . s p a @ l e g a l m a i l . i t 

 
 
 
 
 

Local Branches 

 
AFRECO sarl 

Djibouti 
 

ARKOS llc 
Kosovo 

 
R.I.MED sarl 

Lebanon 

6.4. RAPPORTI CON LA STAMPA ED I MEZZI DI 
INFORMAZIONE
 

La comunicazione verso l’esterno deve seguire 

correttezza, trasparenza, congruità e deve essere volta a favorire la conoscenza ed il 

consenso alle politiche aziendali ed ai programmi e progetti 

Grande rilevanza ed attenzione deve essere posta sull

di documenti, notizie ed informazioni inerenti i fatti che accadono nella sfera di attività diretta 

del Gruppo che non siano

I rapporti con la stampa ed i mezzi di comunicazione ed informazione devono 

essere tenuti solo da soggetti a ciò espressamente delegati, in conformità alla legge, al 

Codice Etico ed alle procedure adottate dal Gruppo 

Qualsiasi richiesta di notizie da parte della stampa o dei mezzi di informazione deve 

essere comunicata alle 

qualsivoglia impegno a rispondere alla richiesta.

 

6.5. RAPPORTI CON ENTI VARI E ATTIVITA’ NO
 

Il Gruppo 

Stakeholders, le attività “non profit” che testimoniano l’impegno dell’impresa a farsi parte 

attiva per la soddisfazione dei bisogni delle comunità in cui è presente.

 

6.6. COMPETIZIONE INTERNAZIONALE
 

La dimensione internazionale degli affari, delle commesse e deg

al Gruppo R.I. S.p.A. impone che i principi delineati nel Codice Etico trovino piena 

applicazione anche nel campo della competizione internazionale.

La competizione sui mercati interni ed internazionali deve svolgersi in modo 

trasparente, nel rispetto delle norme che regolano la concorrenza e l’abuso di posizioni 

dominanti e reprimono azioni di carattere monopolistico. In tale campo, i Destinatari del 

Codice Etico dovranno contribuire alla cre

aziendale caratterizzata da efficienza, competitività e trasparenza.
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RAPPORTI CON LA STAMPA ED I MEZZI DI 
INFORMAZIONE 

La comunicazione verso l’esterno deve seguire i principi guida della verità, 

correttezza, trasparenza, congruità e deve essere volta a favorire la conoscenza ed il 

consenso alle politiche aziendali ed ai programmi e progetti  del Gruppo 

Grande rilevanza ed attenzione deve essere posta sulla comunicazione all’esterno 

di documenti, notizie ed informazioni inerenti i fatti che accadono nella sfera di attività diretta 

del Gruppo che non siano di dominio pubblico. 

I rapporti con la stampa ed i mezzi di comunicazione ed informazione devono 

tenuti solo da soggetti a ciò espressamente delegati, in conformità alla legge, al 

o ed alle procedure adottate dal Gruppo R.I. S.p.A. 

Qualsiasi richiesta di notizie da parte della stampa o dei mezzi di informazione deve 

essere comunicata alle Direzioni/Funzioni incaricate allo scopo, prima di assumere 

qualsivoglia impegno a rispondere alla richiesta. 

6.5. RAPPORTI CON ENTI VARI E ATTIVITA’ NO

Il Gruppo R.I. S.p.A. si impegna a favorire e sostenere, e a promuovere tra i propri 

, le attività “non profit” che testimoniano l’impegno dell’impresa a farsi parte 

attiva per la soddisfazione dei bisogni delle comunità in cui è presente.

COMPETIZIONE INTERNAZIONALE 

La dimensione internazionale degli affari, delle commesse e deg

R.I. S.p.A. impone che i principi delineati nel Codice Etico trovino piena 

applicazione anche nel campo della competizione internazionale.

La competizione sui mercati interni ed internazionali deve svolgersi in modo 

rente, nel rispetto delle norme che regolano la concorrenza e l’abuso di posizioni 

dominanti e reprimono azioni di carattere monopolistico. In tale campo, i Destinatari del 

Codice Etico dovranno contribuire alla creazione ed al mantenimento di un’

aziendale caratterizzata da efficienza, competitività e trasparenza.
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RAPPORTI CON LA STAMPA ED I MEZZI DI 

i principi guida della verità, 

correttezza, trasparenza, congruità e deve essere volta a favorire la conoscenza ed il 

del Gruppo R.I. S.p.A. 

a comunicazione all’esterno 

di documenti, notizie ed informazioni inerenti i fatti che accadono nella sfera di attività diretta 

I rapporti con la stampa ed i mezzi di comunicazione ed informazione devono 

tenuti solo da soggetti a ciò espressamente delegati, in conformità alla legge, al 

Qualsiasi richiesta di notizie da parte della stampa o dei mezzi di informazione deve 

Direzioni/Funzioni incaricate allo scopo, prima di assumere 

6.5. RAPPORTI CON ENTI VARI E ATTIVITA’ NO-PROFIT 

R.I. S.p.A. si impegna a favorire e sostenere, e a promuovere tra i propri 

, le attività “non profit” che testimoniano l’impegno dell’impresa a farsi parte 

attiva per la soddisfazione dei bisogni delle comunità in cui è presente. 

 

La dimensione internazionale degli affari, delle commesse e degli interessi riferibili 

R.I. S.p.A. impone che i principi delineati nel Codice Etico trovino piena 

applicazione anche nel campo della competizione internazionale. 

La competizione sui mercati interni ed internazionali deve svolgersi in modo 

rente, nel rispetto delle norme che regolano la concorrenza e l’abuso di posizioni 

dominanti e reprimono azioni di carattere monopolistico. In tale campo, i Destinatari del 

azione ed al mantenimento di un’immagine 

aziendale caratterizzata da efficienza, competitività e trasparenza. 
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7. REGOLE DI ATTUAZIONE DEL CODICE ETICO

7.1. ORGANISMO DI VIGILANZA
 

Il compito di vigilare sul funzionamento e l’osservanza del Codice Etico è affidato 

all’Organismo di Vigilanza 

Decreto Legislativo 8 giugno 2001, n. 231 e dotato di autonomi poteri di iniziativa e 

controllo. 

L’Organismo di Vigilanza opera con imparzialità, autorità, continuità, professionalità, 

autonomia e suggerisce eventuali aggiornamenti del Codice Etico, anche sulla base delle 

segnalazioni fornite dai Destinatari dello stesso.

L’Organismo di Vigilanza è libero di accedere a tutte le fonti di informazione di R.I. 

S.p.A.; ha facoltà di prendere

aggiornamenti del Codice Etico e dei protocolli specifici, anche sulla base delle segnalazioni 

fornite dai dipendenti; può effettuare controlli, anche periodici, sul funzionamento e 

l’osservanza del Modello; è dotato di adeguata disponibilità di risorse che gli consentono di 

operare in modo rapido ed efficiente.

Allo scopo di rendere più efficace l’applicazione del Codice Etico, è fatto obbligo a 

ciascun Destinatario dello stesso di segnalare all

senza ritardo, ogni comportamento non conforme a quanto in esso indicato, posto in essere 

da chiunque operi a qualunque titolo per conto di R.I. S.p.A.

Al fine di facilitare il flusso di segnalazioni ed informazi

Vigilanza, è possibile contattare l’Organismo di Vigilanza indirizzando la comunicazione a 

 

 

 

Le segnalazioni in forma anonima non saranno prese in considerazione. Sarà cura 

della Società assicurare la riservatezza circa l’identità del segnalante, fatte salve le 

esigenze connesse alle disposizioni di legge, nonché garantire il segnalante da ritorsioni, 

illeciti condizionamenti, disagi e discriminazioni di qualunque tipo in ambito lavorativo

aver segnalato all’Organismo di Vigilanza la violazione dei contenuti del Codice Etico.
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REGOLE DI ATTUAZIONE DEL CODICE ETICO

7.1. ORGANISMO DI VIGILANZA 

Il compito di vigilare sul funzionamento e l’osservanza del Codice Etico è affidato 

all’Organismo di Vigilanza istituito dal Consiglio di Amministrazione di R.I. S.p.A. ai sensi del 

Decreto Legislativo 8 giugno 2001, n. 231 e dotato di autonomi poteri di iniziativa e 

L’Organismo di Vigilanza opera con imparzialità, autorità, continuità, professionalità, 

autonomia e suggerisce eventuali aggiornamenti del Codice Etico, anche sulla base delle 

segnalazioni fornite dai Destinatari dello stesso. 

L’Organismo di Vigilanza è libero di accedere a tutte le fonti di informazione di R.I. 

S.p.A.; ha facoltà di prendere visione di documenti e consultare dati; suggerisce eventuali 

aggiornamenti del Codice Etico e dei protocolli specifici, anche sulla base delle segnalazioni 

fornite dai dipendenti; può effettuare controlli, anche periodici, sul funzionamento e 

del Modello; è dotato di adeguata disponibilità di risorse che gli consentono di 

operare in modo rapido ed efficiente. 

Allo scopo di rendere più efficace l’applicazione del Codice Etico, è fatto obbligo a 

ciascun Destinatario dello stesso di segnalare all’Organismo di Vigilanza, in forma scritta e 

senza ritardo, ogni comportamento non conforme a quanto in esso indicato, posto in essere 

da chiunque operi a qualunque titolo per conto di R.I. S.p.A. 

Al fine di facilitare il flusso di segnalazioni ed informazi

è possibile contattare l’Organismo di Vigilanza indirizzando la comunicazione a 

 

organismodivigilanza@ricopre.it 

 

Le segnalazioni in forma anonima non saranno prese in considerazione. Sarà cura 

assicurare la riservatezza circa l’identità del segnalante, fatte salve le 

esigenze connesse alle disposizioni di legge, nonché garantire il segnalante da ritorsioni, 

illeciti condizionamenti, disagi e discriminazioni di qualunque tipo in ambito lavorativo

aver segnalato all’Organismo di Vigilanza la violazione dei contenuti del Codice Etico.
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REGOLE DI ATTUAZIONE DEL CODICE ETICO 

Il compito di vigilare sul funzionamento e l’osservanza del Codice Etico è affidato 

istituito dal Consiglio di Amministrazione di R.I. S.p.A. ai sensi del 

Decreto Legislativo 8 giugno 2001, n. 231 e dotato di autonomi poteri di iniziativa e 

L’Organismo di Vigilanza opera con imparzialità, autorità, continuità, professionalità, 

autonomia e suggerisce eventuali aggiornamenti del Codice Etico, anche sulla base delle 

L’Organismo di Vigilanza è libero di accedere a tutte le fonti di informazione di R.I. 

visione di documenti e consultare dati; suggerisce eventuali 

aggiornamenti del Codice Etico e dei protocolli specifici, anche sulla base delle segnalazioni 

fornite dai dipendenti; può effettuare controlli, anche periodici, sul funzionamento e 

del Modello; è dotato di adeguata disponibilità di risorse che gli consentono di 

Allo scopo di rendere più efficace l’applicazione del Codice Etico, è fatto obbligo a 

’Organismo di Vigilanza, in forma scritta e 

senza ritardo, ogni comportamento non conforme a quanto in esso indicato, posto in essere 

Al fine di facilitare il flusso di segnalazioni ed informazioni verso l’Organismo di 

è possibile contattare l’Organismo di Vigilanza indirizzando la comunicazione a  

Le segnalazioni in forma anonima non saranno prese in considerazione. Sarà cura 

assicurare la riservatezza circa l’identità del segnalante, fatte salve le 

esigenze connesse alle disposizioni di legge, nonché garantire il segnalante da ritorsioni, 

illeciti condizionamenti, disagi e discriminazioni di qualunque tipo in ambito lavorativo, per 

aver segnalato all’Organismo di Vigilanza la violazione dei contenuti del Codice Etico. 
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7.2. VIOLAZIONE DEL CODICE ETICO E SISTEMA 
SANZIONATORIO
 

La violazione dei principi fissati nel Codice Etico e nelle procedure previste dai 

protocolli specifi

Tali violazioni saranno dunque perseguite dalla Società incisivamente, con 

tempestività ed immediatezza, attraverso provvedimenti disciplinari adeguati e 

proporzionati, indipendentemen

dall’instaurazione di un procedimento penale nei casi in cui costituiscano reato.

L’azienda a tutela della propria immagine ed a salvaguardia delle proprie risorse 

non intratterrà rapporti di alcun

rispetto della normativa vigente, e/o che rifiutino di comportarsi secondo i valori ed i principi 

fissati nel Codice Etico ed attenersi alle procedure e regolamenti previsti dai protocolli 

annessi. 

7.3. VIOLAZIONI AL CODICE DA PARTE
IMPIEGATI, EQUIPARATI ED OPERAI
 

La violazione dei principi indicati nel Codice Etico e nelle procedure previste dai 

protocolli interni ad opera di lavoratori dipendenti di  R.I. S.p.A. costituisce inadempiment

alle obbligazioni derivanti dal rapporto di lavoro e dà luogo all’applicazione delle sanzioni 

disciplinari. 

Con riferimento alle sanzioni irrogabili, si precisa che esse saranno applicate nel 

rispetto di quanto previsto dalla Legge, dal Contratto 

l’Industria Metalmeccanica Privata e per l’Edilizia.

 

7.4. VIOLAZIONI AL CODICE DA PARTE 
DI AMMINISTRATORI
 

In caso di accertata violazione, da parte dei dirigenti, dei principi indicati nel Codice 

Etico e/o nelle procedure previste dai protocolli interni, 

comportamenti e assumerà le opportune iniziative nei confronti dei responsabili ai sensi 

delle disposizioni di legge e di Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro

Aziende produttrici di beni e servizi, tenuto presente che tali violazioni costituiscono 

inadempimento alle obbligazioni derivanti dal rapporto di lavoro.

In caso di accertata violazione del Codice Etico e/o delle procedure previste dai 

protocolli interni da parte degli Amministratori di R.I. S.p.A., l’Organismo di Vigilanza 
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VIOLAZIONE DEL CODICE ETICO E SISTEMA 
SANZIONATORIO 

La violazione dei principi fissati nel Codice Etico e nelle procedure previste dai 

protocolli specifici compromette il rapporto fiduciario tra R.I. S.p.A. ed i destinatari.

Tali violazioni saranno dunque perseguite dalla Società incisivamente, con 

tempestività ed immediatezza, attraverso provvedimenti disciplinari adeguati e 

proporzionati, indipendentemente dall’eventuale rilevanza penale di tali comportamenti e 

dall’instaurazione di un procedimento penale nei casi in cui costituiscano reato.

L’azienda a tutela della propria immagine ed a salvaguardia delle proprie risorse 

non intratterrà rapporti di alcun tipo con soggetti che non intendano operare nel rigoroso 

rispetto della normativa vigente, e/o che rifiutino di comportarsi secondo i valori ed i principi 

fissati nel Codice Etico ed attenersi alle procedure e regolamenti previsti dai protocolli 

7.3. VIOLAZIONI AL CODICE DA PARTE DI QUADRI, 
IMPIEGATI, EQUIPARATI ED OPERAI 

La violazione dei principi indicati nel Codice Etico e nelle procedure previste dai 

protocolli interni ad opera di lavoratori dipendenti di  R.I. S.p.A. costituisce inadempiment

alle obbligazioni derivanti dal rapporto di lavoro e dà luogo all’applicazione delle sanzioni 

Con riferimento alle sanzioni irrogabili, si precisa che esse saranno applicate nel 

rispetto di quanto previsto dalla Legge, dal Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro per 

l’Industria Metalmeccanica Privata e per l’Edilizia. 

7.4. VIOLAZIONI AL CODICE DA PARTE DI DIRIGENTI E 
DI AMMINISTRATORI 

In caso di accertata violazione, da parte dei dirigenti, dei principi indicati nel Codice 

o nelle procedure previste dai protocolli interni, il Gruppo 

comportamenti e assumerà le opportune iniziative nei confronti dei responsabili ai sensi 

delle disposizioni di legge e di Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro

Aziende produttrici di beni e servizi, tenuto presente che tali violazioni costituiscono 

inadempimento alle obbligazioni derivanti dal rapporto di lavoro. 

In caso di accertata violazione del Codice Etico e/o delle procedure previste dai 

rotocolli interni da parte degli Amministratori di R.I. S.p.A., l’Organismo di Vigilanza 
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VIOLAZIONE DEL CODICE ETICO E SISTEMA 

La violazione dei principi fissati nel Codice Etico e nelle procedure previste dai 

ci compromette il rapporto fiduciario tra R.I. S.p.A. ed i destinatari. 

Tali violazioni saranno dunque perseguite dalla Società incisivamente, con 

tempestività ed immediatezza, attraverso provvedimenti disciplinari adeguati e 

te dall’eventuale rilevanza penale di tali comportamenti e 

dall’instaurazione di un procedimento penale nei casi in cui costituiscano reato. 

L’azienda a tutela della propria immagine ed a salvaguardia delle proprie risorse 

tipo con soggetti che non intendano operare nel rigoroso 

rispetto della normativa vigente, e/o che rifiutino di comportarsi secondo i valori ed i principi 

fissati nel Codice Etico ed attenersi alle procedure e regolamenti previsti dai protocolli 

DI QUADRI, 

La violazione dei principi indicati nel Codice Etico e nelle procedure previste dai 

protocolli interni ad opera di lavoratori dipendenti di  R.I. S.p.A. costituisce inadempimento 

alle obbligazioni derivanti dal rapporto di lavoro e dà luogo all’applicazione delle sanzioni 

Con riferimento alle sanzioni irrogabili, si precisa che esse saranno applicate nel 

Collettivo Nazionale di Lavoro per 

DI DIRIGENTI E 

In caso di accertata violazione, da parte dei dirigenti, dei principi indicati nel Codice 

il Gruppo R.I. S.p.A. valuterà i fatti e i 

comportamenti e assumerà le opportune iniziative nei confronti dei responsabili ai sensi 

delle disposizioni di legge e di Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro dei Dirigenti di 

Aziende produttrici di beni e servizi, tenuto presente che tali violazioni costituiscono 

 

In caso di accertata violazione del Codice Etico e/o delle procedure previste dai 

rotocolli interni da parte degli Amministratori di R.I. S.p.A., l’Organismo di Vigilanza 
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informerà l’intero Consiglio di Amministrazione ed il Collegio Sindacale della stessa, i quali 

provvederanno ad assumere le opportune iniziative ai sensi di legge.

7.5. VIOLAZIONI AL CODICE DA PARTE 
COLLABORATORI, CONSULENTI E ALTRI TERZI
 

Ogni comportamento posto in essere dai collaboratori, dai consulenti o da altri terzi 

collegati a R.I. S.p.A. da un rapporto contrattuale non di lavoro dipendente in violazione dei

principi previsti dal Codice Etico, potrà determinare l’applicazione di una penale, e nelle 

ipotesi di maggiore gravità, anche la risoluzione del rapporto contrattuale, fatta salva 

l’eventuale richiesta di risarcimento del danno.

 

 

 

rev.3 

informerà l’intero Consiglio di Amministrazione ed il Collegio Sindacale della stessa, i quali 

provvederanno ad assumere le opportune iniziative ai sensi di legge.

. VIOLAZIONI AL CODICE DA PARTE DI 
COLLABORATORI, CONSULENTI E ALTRI TERZI

Ogni comportamento posto in essere dai collaboratori, dai consulenti o da altri terzi 

collegati a R.I. S.p.A. da un rapporto contrattuale non di lavoro dipendente in violazione dei

principi previsti dal Codice Etico, potrà determinare l’applicazione di una penale, e nelle 

ipotesi di maggiore gravità, anche la risoluzione del rapporto contrattuale, fatta salva 

l’eventuale richiesta di risarcimento del danno. 
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informerà l’intero Consiglio di Amministrazione ed il Collegio Sindacale della stessa, i quali 

provvederanno ad assumere le opportune iniziative ai sensi di legge. 

DI 
COLLABORATORI, CONSULENTI E ALTRI TERZI 

Ogni comportamento posto in essere dai collaboratori, dai consulenti o da altri terzi 

collegati a R.I. S.p.A. da un rapporto contrattuale non di lavoro dipendente in violazione dei 

principi previsti dal Codice Etico, potrà determinare l’applicazione di una penale, e nelle 

ipotesi di maggiore gravità, anche la risoluzione del rapporto contrattuale, fatta salva 


